MODIFICHE ALLO STATUTO DI FICIESSE
PER LA IV ASSEMBLEA CONGRESSUALE DELL’ASSOCIAZIONE DEL 24 NOVEMBRE 2012

PRESENTATE AI SENSI DELL’ART. 14, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO CONGRESSUALE
PROPOSTA SEZIONI BOLOGNA, MODENA, MILANO, FERMO, ANCONA

PRESENTATA:

· DALLA SEZIONE DI BOLOGNA

· DALLA SEZIONE DI MODENA

· DALLA SEZIONE DI MILANO

· DALLA SEZIONE DI ANCONA (CHE PERÒ NON CHIEDE DI MODIFICHE ALL’ARTICOLO 11)

SOTTOSCRITTE:

· INTEGRALMENTE DALLA SEZIONE DI GENOVA (con da e-mail del segretario della Sezione) 

	DISPOSIZIONI ATTUALMENTE VIGENTI CHE SI PROPONE DI MODIFICARE

(in giallo le parole da eliminare)


	VARIAZIONI PROPOSTE

(in grassetto e sottolineate)
	MOTIVAZIONI

ADDOTTE A SOSTEGNO DELLA PROPOSTA
	NOTE

	ART. 9 - ASSEMBLEA CONGRESSUALE NAZIONALE
L’Assemblea congressuale nazionale è il massimo organismo deliberante dell’associazione e ne approva le linee politiche e lo Statuto. 
Essa elegge:
a) la Presidenza della prima Assemblea
b) la Commissione verifica poteri
c) la Commissione elettorale 
d) il Comitato Direttivo 
e) il Collegio dei Revisori
f) il Comitato di Garanzia. 
L’Assemblea congressuale è convocata di norma ogni tre anni dal Direttivo, che determina preventivamente le modalità e i criteri di convocazione. 

L’Assemblea congressuale è altresì convocata in via straordinaria quando  lo richiedono: 
a) 2/3 dei componenti del Comitato Direttivo; 
b) 1/5 degli iscritti a livello territoriale; 
c) 1/10 degli iscritti a livello nazionale. 
Il numero degli iscritti è calcolato alla data di fine mese decorrente tre mesi prima della data del congresso, risultante nel libro soci. 
Fanno parte di diritto dell’Assemblea congressuale: 
a) i componenti uscenti del Comitato direttivo nazionale e della Segreteria nazionale 
b) i delegati di base eletti nei congressi territoriali; 
c) i presidenti uscenti: onorario, del direttivo nazionale, dei revisori dei conti e del comitato di garanzia. . 
L’Assemblea congressuale nazionale è presieduta dal presidente del Comitato direttivo uscente, che è garante del corretto svolgimento di tutti i lavori congressuali. 
Compete all’Assemblea congressuale nazionale: 
a) approvare il documento d’indirizzo politico; 
b) approvare lo statuto dell’associazione e le sue modifiche; 
c) decidere, su proposta del Comitato direttivo nazionale, sulle espulsioni per gravi motivi di iscritti all’associazione. 
Di norma le votazioni su documenti e ordini del giorno sono palesi. 
La possibilità di ricorso al voto segreto è regolata dal Regolamento congressuale che ha vigenza permanente. 

	ART. 9 - ASSEMBLEA CONGRESSUALE NAZIONALE

L’Assemblea congressuale nazionale è il massimo organismo deliberante dell’associazione e ne approva le linee politiche, lo Statuto e le sue modifiche. 
Essa elegge:
a) la Presidenza della prima Assemblea
b) la Commissione verifica poteri
c) la Commissione elettorale 
d) il Comitato Direttivo 
e) il Collegio dei Revisori
f) il Comitato di Garanzia. 
L’Assemblea congressuale è convocata di norma ogni tre anni dal Direttivo, che determina preventivamente con specifico regolamento le modalità e i criteri di convocazione. 

L’Assemblea congressuale è altresì convocata in via straordinaria quando  lo richiedono: 
a) 2/3 dei componenti del Comitato Direttivo; 
b) 1/5 degli iscritti a livello territoriale; 
c) 1/10 degli iscritti a livello nazionale. 
Il numero degli iscritti è calcolato alla data di fine mese decorrente tre mesi prima della data del congresso, risultante nel libro soci. 
Fanno parte di diritto dell’Assemblea congressuale: 
a) i componenti uscenti del Comitato direttivo nazionale e della Segreteria nazionale 
b) i delegati di base eletti nei congressi territoriali; 
c) i presidenti uscenti: onorario, del direttivo nazionale, dei revisori dei conti e del comitato di garanzia. . 
L’Assemblea congressuale nazionale è presieduta dal presidente del Comitato direttivo uscente, che è garante del corretto svolgimento di tutti i lavori congressuali. 
Compete all’Assemblea congressuale nazionale: 
a) approvare il documento d’indirizzo politico; 
b) approvare lo statuto dell’associazione e le sue modifiche; 
c) decidere, su proposta del Comitato direttivo nazionale, sulle espulsioni per gravi motivi di iscritti all’associazione. 
Di norma le votazioni su documenti e ordini del giorno sono palesi. 
La possibilità di ricorso al voto segreto è regolata dal Regolamento congressuale che ha vigenza permanente. 

	MOTIVAZIONE DELLE SEZIONI DI BOLOGNA, MILANO, ANCONA: <<le modifiche sopra richieste hanno solo un intento chiarificatore.>>

Motivazione indicata dalle Sezioni di Bologna, Milano : <<le modifiche sopra richieste hanno solo un intento chiarificatore.>>


	

	ART. 10 - COMITATO DIRETTIVO NAZIONALE
Il Comitato direttivo nazionale è il massimo organo deliberante tra un’assemblea nazionale e l’altra. 
Ad esso sono affidati i compiti di direzione nell’ambito delle decisioni assunte dall’Assemblea congressuale nazionale. 
Il Comitato direttivo nazionale decide e approva: 
a) il Regolamento attuativo per l’attività del Comitato direttivo nazionale, del Collegio dei revisori e del Comitato dei garanti, entro i tre mesi successivi alla sua elezione; 
b) il Regolamento congressuale; 
c) le delibere per le attività e le iniziative dell’associazione; 
d) i criteri qualitativi e quantitativi per l’articolazione organizzativa sul territorio; 
e) l’entità delle quote associative, la loro ripartizione e la canalizzazione automatica verso le strutture territoriali secondo criteri di solidarietà; 
f) i bilanci preventivi e consuntivi e i documenti contabili. 
Il Comitato direttivo nazionale elegge nella sua prima riunione convocata: 
a) il Presidente del Comitato direttivo nazionale;

b) il Segretario generale; 
c) la Segreteria nazionale su proposta del Segretario generale; 
d) il Vicepresidente del Comitato direttivo nazionale su proposta del Presidente del Comitato direttivo nazionale.
Il Comitato direttivo nazionale può nominare un Presidente onorario dell’Associazione e un Comitato onorario. 
Il Presidente del Comitato direttivo nazionale ha il compito: 
a) di presiedere i lavori dell’Assemblea congressuale nazionale; 
b) di convocare, entro quindici giorni dalla data dell’Assemblea congressuale, la prima riunione del Comitato direttivo neo-eletto per l’elezione degli organi statutari stabiliti; 
c) di convocare di norma il Comitato direttivo nazionale sentito la Segreteria; 
d) di presiedere i lavori del Direttivo e di predisporre per la verbalizzazioni degli argomenti e delle presenze alle riunioni; 
e) di poter chiedere conto al Segretario generale e al tesoriere sulla gestione amministrativa; 
f) di sostituire il Segretario generale, in caso di sue dimissioni e di quelle della  Segreteria nazionale, per il disbrigo degli affari correnti sino all’insediamento del nuovo Segretario generale. 
Il Vice Presidente del Comitato direttivo nazionale affianca il Presidente nelle attività del Comitato sostituendolo nelle sue funzioni in caso di necessità o di impedimento. In caso di dimissioni del presidente, il vicepresidente ne assume tutte le funzioni e convoca il Comitato direttivo per l’elezione del nuovo presidente.

Il Comitato direttivo nazionale è convocato: 
a) su iniziativa del Presidente sentita la Segreteria nazionale e comunque almeno tre volte l’anno; 
b) su richiesta della Segreteria nazionale; 
c) su richiesta di almeno 2/5 dei suoi componenti. 
Il numero dei componenti del Comitato direttivo nazionale è stabilito dall’Assemblea congressuale. 
In caso di singole dimissioni dal Comitato direttivo o perdita del diritto all’incarico, la sostituzione avviene: 
a) in modo automatico con l’ingresso del primo dei non eletti avente diritto, se l’elezione del Comitato direttivo è avvenuta su lista maggiorata o su liste diverse; 
b) per cooptazione su proposta del Segretario generale se l’elezione del Comitato direttivo è avvenuta su lista bloccata. 
Si perde la carica di componente del Comitato direttivo nazionale per: 
a) dimissioni, da inviare con lettera raccomandata al Segretario generale: 
b) decadenza, se nel corso degli ultimi dodici mesi precedenti non si è partecipato ad almeno il 50% delle riunioni convocate. 

Le modalità per le convocazioni del Comitato direttivo nazionale, sono stabilite dal Regolamento per l’attività del Comitato stesso.
	ART. 10 - COMITATO DIRETTIVO NAZIONALE

Il Comitato direttivo nazionale è il massimo organo deliberante tra un’assemblea nazionale e l’altra. 
Ad esso sono affidati i compiti di direzione nell’ambito delle decisioni assunte dall’Assemblea congressuale nazionale. 
Il Comitato direttivo nazionale decide e approva: 
a) il Regolamento attuativo per l’attività del Comitato direttivo nazionale, del Collegio dei revisori e del Comitato dei garanti, entro i tre mesi successivi alla sua elezione; 
b) il Regolamento congressuale; 
c) le delibere per le attività e le iniziative dell’associazione; 
d) i criteri qualitativi e quantitativi per l’articolazione organizzativa sul territorio; 
e) l’entità delle quote associative, la loro ripartizione e la canalizzazione automatica verso le strutture territoriali secondo criteri di solidarietà; 
f) i bilanci preventivi e consuntivi e i documenti contabili. 
Il Comitato direttivo nazionale elegge nella sua prima riunione convocata: 
a) il Presidente del Comitato direttivo nazionale;

b) il Segretario generale; 
c) la Segreteria nazionale su proposta del Segretario generale; 
d) il Vicepresidente del Comitato direttivo nazionale su proposta del Presidente del Comitato direttivo nazionale.
Il Comitato direttivo nazionale può nominare un Presidente onorario dell’Associazione e un Comitato onorario. 
Il Presidente del Comitato direttivo nazionale ha il compito: 
a) di presiedere i lavori dell’Assemblea congressuale nazionale; 
b) di convocare, entro quindici giorni dalla data dell’Assemblea congressuale, la prima riunione del Comitato direttivo neo-eletto per l’elezione degli organi statutari stabiliti; 
c) di convocare di norma il Comitato direttivo nazionale sentito la Segreteria; 
d) di presiedere i lavori del Direttivo e di predisporre per la verbalizzazioni degli argomenti e delle presenze alle riunioni; 
e) di poter chiedere conto al Segretario generale e al tesoriere sulla gestione amministrativa; 
f) di sostituire il Segretario generale, in caso di sue dimissioni e di quelle della  Segreteria nazionale, per il disbrigo degli affari correnti sino all’insediamento del nuovo Segretario generale. 
Il Vice Presidente del Comitato direttivo nazionale affianca il Presidente nelle attività del Comitato sostituendolo nelle sue funzioni in caso di necessità o di impedimento. In caso di dimissioni del presidente, il vicepresidente ne assume tutte le funzioni e convoca il Comitato direttivo per l’elezione del nuovo presidente.

Il Comitato direttivo nazionale è convocato: 
a) su iniziativa del Presidente sentita la Segreteria nazionale e comunque almeno tre volte l’anno; 
b) su richiesta della Segreteria nazionale; 
c) su richiesta di almeno 2/5 dei suoi componenti. 
Il numero dei componenti del Comitato direttivo nazionale è stabilito dall’Assemblea congressuale. 
In caso di singole dimissioni dal Comitato direttivo o perdita del diritto all’incarico, la sostituzione avviene: 
a) in modo automatico con l’ingresso del primo dei non eletti avente diritto, se l’elezione del Comitato direttivo è avvenuta su lista maggiorata o su liste diverse; 
b) per cooptazione su proposta del Segretario generale se l’elezione del Comitato direttivo è avvenuta su lista bloccata. 
Si perde la carica di componente del Comitato direttivo nazionale per: 
a) dimissioni, da inviare con lettera raccomandata al Segretario generale: 
b) decadenza, se nel corso degli ultimi dodici mesi precedenti non si è partecipato a nessuna delle riunioni convocate.

Le modalità per le convocazioni del Comitato direttivo nazionale, sono stabilite dal Regolamento per l’attività del Comitato stesso.

	MOTIVAZIONE INDICATA DALLE SEZIONI DI BOLOGNA E DI MILANO: <<La modifica richiesta all’art. 10 deve essere introdotta in relazione alla circostanza che, di fatto, non si riescono a tenere più di 2 riunioni annuali, per cui con il testo attuale è sufficiente essere assenti una volta per decadere. Con la modifica proposta per decadere non si deve essere stati presenti a nessuna delle riunioni indette nei 12 mesi precedenti. >>

Motivazione indicata dalla Sezione di Fermo: <<La modifica richiesta all’art. 10 deve essere introdotta in relazione alla circostanza che, di fatto, non si riescono a tenere più di 2 riunioni annuali, per cui con il testo attuale è sufficiente essere assenti una volta per decadere, con la modifica proposta per decadere bisogna essere stati assenti per tutti i 12 mesi precedenti. >>

Motivazione indicata dalla Sezione di Ancona: <<La modifica richiesta all’art. 10 è utile introdurla, in quanto visto che, di fatto, non si riescono a tenere più di 2 riunioni annuali, per cui con il testo attuale è sufficiente essere assenti una sola volta per decadere. Con la modifica proposta per decadere non si deve essere stati presenti a nessuna delle riunioni indette nei 12 mesi precedenti. >>

	

	ART. 11 – SEGRETERIA NAZIONALE

E’ organo Esecutivo con il compito di attuare le decisioni del Direttivo nazionale, assicurare la gestione dell’associazione e mantenere i contatti con le Sezioni territoriali. 
Il numero dei componenti della Segreteria è stabilito dal Comitato direttivo. 
La Segreteria Nazionale funziona collegialmente e si riunisce: 

a) su convocazione del Segretario generale; 
b) su richiesta di almeno 1/3 dei suoi componenti. 
A cura del Segretario Responsabile, si verbalizzano argomenti discussi, decisioni assunte e presenze ai lavori della Segreteria. 
Su proposta del Segretario generale la Segreteria nomina un Tesoriere responsabile per la gestione delle risorse finanziarie. 
Nel caso di costanti assenze eccedenti il 50% dei suoi componenti, la Segreteria si considera dimissionaria ad eccezione del Segretario generale, che ne propone una nuova al Comitato direttivo da convocare, su iniziativa del Presidente, entro trenta giorni dalla data in cui si è registrato l’evento.  
Partecipa di diritto alle riunioni di Segreteria il tesoriere quando trattasi di questioni amministrative. 

	ART. 11 - SEGRETERIA NAZIONALE  

E’ organo Esecutivo con il compito di attuare le decisioni del Direttivo nazionale, assicurare la gestione dell’associazione e mantenere i contatti con le Sezioni territoriali. 
Il numero dei componenti della Segreteria è stabilito dal Comitato direttivo. 
La Segreteria Nazionale funziona collegialmente, in essa le decisioni vengono assunte anche a maggioranza e si riunisce: 

a) su convocazione del Segretario generale; 
b) su richiesta di almeno 1/3 dei suoi componenti. 
A cura del Segretario Responsabile, si verbalizzano argomenti discussi, decisioni assunte e presenze ai lavori della Segreteria. 
Su proposta del Segretario generale la Segreteria nomina un Tesoriere responsabile per la gestione delle risorse finanziarie. 
Nel caso di costanti assenze eccedenti il 50% dei suoi componenti, la Segreteria si considera dimissionaria ad eccezione del Segretario generale, che ne propone una nuova al Comitato direttivo da convocare, su iniziativa del Presidente, entro trenta giorni dalla data in cui si è registrato l’evento.  
Partecipa di diritto alle riunioni di Segreteria il tesoriere quando trattasi di questioni amministrative. 

	MOTIVAZIONE INDICATA DALLE SEZIONI DI BOLOGNA, MILANO, FERMO: <<La modifica proposta all’art. 11 intende meglio specificare il termine “collegialmente” da intendersi non solamente “assieme” bensì più democraticamente “a maggioranza”. È pur vero che i membri della segreteria sono scelti dal Segretario Generale, e la Segreteria stessa deve costituire una squadra, ma è possibile che possano crearsi su specifici argomenti o iniziative opinioni diverse, in tal caso decide la maggioranza dei componenti e non il Segretario da solo.>>
	LA MODIFICA NON  E’ PROPOSTA DALLA SEZIONE DI ANCONA



	ART. 15 – ORGANISMI E STRUTTURE TERRITORIALI DELL’ASSOCIAZIONE

Sulla base dei criteri stabiliti dal Comitato direttivo nazionale, l’Associazione può articolarsi strutturalmente sul territorio nazionale e su specifiche tematiche di settore. In tal caso, per la costituzione e l’elezione degli organismi territoriali si applicano i principi e le norme statutarie e attuative vigenti a livello nazionale.

Nell’ambito e nel rispetto dei fini perseguiti dall’Associazione nazionale, le strutture territoriali possono assumere iniziative specifiche riguardanti la propria giurisdizione geografica.


	ART. 15 – ORGANISMI E STRUTTURE TERRITORIALI DELL’ASSOCIAZIONE

Sulla base dei criteri stabiliti dal Comitato direttivo nazionale e di apposito regolamento dallo stesso approvato, l’Associazione può articolarsi strutturalmente sul territorio nazionale e su specifiche tematiche di settore. In tal caso, per la costituzione e l’elezione degli organismi territoriali si applicano i principi e le norme statutarie e attuative vigenti a livello nazionale.

Nell’ambito e nel rispetto dei fini perseguiti dall’Associazione nazionale, le strutture territoriali possono assumere iniziative specifiche riguardanti la propria giurisdizione geografica.

	MOTIVAZIONE INDICATA DALLE SEZIONI DI BOLOGNA, MILANO, ANCONA: <<Anche questa modifica ha solo un intento chiarificatore.>>


	


